
La nota ministeriale prot. n. 24344 del 23/09/2022 prevede che siano ammessi a 
sostenere l’esame di Stato, in qualità di candidati esterni, coloro che: 

a) compiano il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare, in cui si svolge l’esame 
e dimostrino di aver adempiuto all’obbligo di istruzione; 

b) siano in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero di 
anni, almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente 
dall’età; 

c) siano in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzione 
secondaria di secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente 
ordinamento o siano in possesso del diploma professionale di tecnico, di cui 
all’articolo 15 del D.Lgs. n. 226/05; 

d) abbiano cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso prima del 15/03/2023. Si 
precisa che gli studenti delle classi antecedenti l’ultima, che soddisfino i requisiti, di 
cui alle lettere a) - b) e intendano partecipare all’esame di Stato, in qualità di candidati 
esterni devono aver cessato la frequenza prima del 15 marzo 2023. 

Il pagamento della tassa per esami dell’importo di € 12,09 sarà effettuato dai 
candidati esterni, al momento della presentazione della domanda di partecipazione 
all’esame di Stato, attraverso il sistema Pago in rete, ovvero, nei casi di impossibilità 
di accesso alla procedura informatizzata, con il bollettino postale effettuato sul c/c 
postale n. 205906 intestato all’Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara - 
Tasse scolastiche Regione Sicilia. 

L’accesso e l’abilitazione al servizio attraverso la procedura informatizzata sarà 
possibile, a partire dal 02/11/2022, tramite un’utenza SPID (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale) / CIE (Carta di identità elettronica) / eIDAS (electronic IDentification 
Authentication and Signature). Nel caso di candidato minorenne, l’accesso alla 
procedura sarà effettuato dal genitore ovvero da chi esercita la responsabilità 
genitoriale. 

I candidati esterni potranno indicare, nell’istanza di partecipazione, tre opzioni riferite 
alle istituzioni scolastiche, presso le quali intendono sostenere l’esame. Tali opzioni 
non sono vincolanti per gli Uffici Scolastici regionali, che verificano l’omogeneità nella 



distribuzione territoriale, secondo quanto previsto dall’articolo 14, comma 3, del 
D.Lgs. n. 62/17. I candidati esterni dichiareranno, nella domanda diammissione, la 
lingua e/o le lingue straniere scelte ed allegheranno il modello di dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000. 

Eventuali domande tardive dei candidati esterni potranno essere prese in 
considerazione dagli Uffici scolastici regionali, limitatamente ai casi di gravi e 
documentati motivi, che ne giustifichino il ritardo, se pervenute entro il termine del 
31 gennaio 2023. Gli studenti, che si ritireranno dalle lezioni entro il 15 marzo2023 
potranno presentare l’istanza di partecipazione, in qualità di candidati esterni, entro il 
21 marzo 2023. 

 


